
Deliberazione del Consiglio Comunale n° 60/2025

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

L’Anno duemilaventicinque, il giorno sei del mese di novembre alle ore 18:36 e seguenti nella
Sala Consiliare di Sommacampagna, previ avvisi scritti inviati in tempo utile al domicilio di
ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria di 1a convocazione
per trattare sull'oggetto sopraindicato compreso nell'ordine del giorno dell'adunanza odierna.

All’appello risultano presenti:

Numero totale PRESENTI: 15 – ASSENTI: 2

Presiede BERTOLASO FABRIZIO nella sua qualità di PRESIDENTE e partecipa il SEGRETARIO
COMUNALE D'ACUNZO TOMMASO che cura la redazione del presente verbale.
Previa verifica che il numero degli invitati è sufficiente, si passa alla trattazione degli affari
all’ordine del giorno.

COMUNE DI SOMMACAMPAGNA
PROVINCIA DI VERONA

Adunanza del 06/11/2025 Deliberazione n°  60

OGGETTO:
Approvazione Schema Atto Unilaterale d’Obbligo per il subentro parziale negli
obblighi di cui alla Convenzione Urbanistica relativa al PdC n. 44/2022. Ditta
SVAI S.r.l. ed Immobiliare Caselle spa.

NOMINATIVO INCARICO PRESENZA

FABRIZIO BERTOLASO Presidente Presente

FILIPPO RIGO Membro Assente

SILVIA CAPRARA Membro Assente

SILVANA ZAMPIERI Membro Presente

ERIKA VENTURELLI Membro Presente

DAVIDE GIACOPUZZI Membro Presente

MARCO MONTRESOR Membro Presente

NICOLA TRIVELLATI Membro Presente

CHIARA TURAZZINI Membro Presente

LUCA BONFANTE Membro Presente

FEDERICA BINDI Membro Presente

DOMENICO PANARESE Membro Presente

GIANDOMENICO ALLEGRI Membro Presente

PAOLA PIGHI Membro Presente

ELEONORA PRINCIPE Membro Presente

GRAZIELLA MANZATO Membro Presente

GIANFRANCO DAL FORNO Membro Presente
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Alle ore 19:05 esce Panarese ed i presenti risultano essere pari a 14 (assenti Rigo - Caprara e Panarese)

SINDACO

Punto 6 – “Approvazione Schema Atto Unilaterale d’Obbligo per il subentro parziale negli obblighi di cui
alla Convenzione Urbanistica relativa al PdC n. 44/2022. Ditta SVAI S.r.l. ed Immobiliare Caselle spa”.
Prego, Trivellati. E c'è anche l'architetto Sartori, se vuole avvicinarsi.

TRIVELLATI
Allora buonasera a tutti, per beneficio di chi ci ascolta, per il Consiglio comunale faccio l'elenco di tutte le
fasi di questa complessa operazione. Allora ci troviamo a Caselle in via Ciro Ferrari, comparto ex Gecofin; in
data 9 giugno 2022 il Comune di Sommacampagna rilasciava il permesso di costruire convenzionato numero
44 / 2022 intestato alla società immobiliare allora proprietaria che era l'Immobiliare Caselle Società per
Azioni, per la riqualificazione del comparto ex Gecofin, con demolizione dei fabbricati esistenti e la
costruzione di nuovi fabbricati ad uso produttivo in via Ciro Ferrari 14, oltre che alla costruzione del tratto
stradale funzionalmente connesso in base al progetto esecutivo approvato con delibera consiliare 37 del
2021 e secondo l'atto di convenzione sottoscritto con il Comune. In data 4 aprile 2023, la società De Angelis
food società per azioni acquisiva la proprietà del compendio immobiliare e si accordava con Immobiliare
Caselle Spa che i lavori di demolizione, bonifica e messa in sicurezza rimanessero comunque in capo
all'originale proprietaria.
In data 11 maggio 2023 Immobiliare Caselle comunicava l'inizio delle opere di demolizione e in data 11
luglio 2023 veniva comunicato l'inizio delle opere stradali previste dalla convenzione. In data 12 gennaio
2024, l’allora responsabile dei lavori pubblici del Comune di Sommacampagna accertava l'ultimazione del
tronco stradale di prolungamento di via Ciro Ferrari, certificando la regolare esecuzione e l'acquisizione al
demanio comunale come dotazione di standard edilizi privati.
Successivamente, in data 16 dicembre 2024, la società De Angelis Spa, per conto di Svai Srl, questa in
qualità di promissario acquirente, depositava istanza di variante sostanziale al titolo edilizio, con lo scopo di
realizzare un immobile idoneo alle esigenze aziendali di magazzino distribuzione. Il progetto prevedeva la
realizzazione di un unico edificio avente la stessa superficie coperta approvata nel progetto originario, ma
da attuarsi in due stralci: il primo di superficie coperta prevista di metri quadrati 18.152,50, il secondo
stralcio, funzionale invece, è di superficie 3.804,75, per la cui realizzazione dovrà essere presentata una
successiva istanza del titolo abilitativo, da rilasciarsi entro 10 anni dal rilascio del titolo di variante. In totale
appunto, questa operazione è di metri quadrati 21.965,25, esattamente corrispondente alla massima
capacità edificatoria prevista dal PDC 44 del 2022. Questo Permesso di Costruire avrebbe dovuto decadere
in data 11 maggio 2026, scusate, ma il decreto Ucraina ha previsto uno slittamento di tre anni, slittamento
che deve prevedere una comunicazione da parte del titolare del permesso di costruire prima della
scadenza. La Commissione Edilizia, in data 9 gennaio 2025 dà il suo parere tecnico positivo al progetto con
richiesta di integrazioni, tra le quali la stipula di un atto unilaterale d'obbligo da parte di Svai S.r.l. che,
appunto, abbiamo visto essere la promissaria acquirente e questo atto unilaterale d'obbligo doveva essere
funzionale alla sottoscrizione di una convenzione che integri e modifichi la precedente convenzione
urbanistica indicata, relativa al piano di Permesso di Costruire 44/2022, che disciplini il completamento
dell'intera superficie assentita, che abbiamo visto su due stralci che abbiamo prima indicato.
In data 19 settembre 2025, viene protocollata al protocollo 21461, allegato C della presente delibera, la
proposta di atto unilaterale d'obbligo per la proroga dei termini per il completamento delle opere previste
nel solito Permesso di Costruire del 2022, da parte ovviamente dalla società Svai srl. Allora il contenuto
dell'atto unilaterale evito di indicarlo, lo avete visto anche quello tra gli allegati, evito di indicare tutti i
punti, vado invece a relazionare cosa proponiamo di approvare con questa delibera.
Allora di prendere atto che il progetto di variante al Permesso di Costruire 44/2022 prevede, come vi ho
detto negli allegati A e B della presente proposta di delibera, la realizzazione di un unico edificio avente la
stessa superficie assentita dal titolo originario, ma da attuarsi in due stralci funzionali che abbiamo visto
prima, quindi il primo di 18.152,50 metri quadrati ed il secondo dei 3.804,75 metri quadrati, con un totale
appunto di 21.975, il secondo stralcio, per portare a termine nel secondo stralcio dovrà essere presentato,
come abbiamo detto prima, una successiva istanza di titolo abilitativo da rilasciarsi entro 10 anni dalla data
di rilascio del titolo di variante. Di dare atto che per le finalità proposte dalla richiedente Svai S.r.l. non
risulta necessario provvedere alla stipulazione di una nuova convenzione, in quanto gli interventi di rilievo
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urbanistico che hanno condotto al permesso di costruire del 2022, risultano essere stati soddisfatti
dall'avvenuta realizzazione delle opere stradali in esso previste e delle loro acquisizione da parte del
Comune, come certificazione già descritta precedentemente, abbiamo visto dall'ex responsabile dei lavori
pubblici. Di approvare lo schema di atto unilaterale d'obbligo, proposto e depositato in data 19 settembre
2025 al protocollo 21461 della ditta Svai S.r.l., che andrà modificato e integrato prima del deposito degli atti
comunali all'interno del procedimento di variante al piano, al Permesso di costruire 44 del 2022. Di stabilire
che gli interventi del secondo stralcio potranno essere autorizzati e realizzati previa presentazione di
un'apposita istanza di titolo abitativo entro 10 anni dalla data di rilascio del titolo di variante, questo per
quale motivo, in ragione delle difficoltà incontrate nell'operazione come la necessaria bonifica del sito, che
si è presentata successivamente, evidentemente dalle esigenze aziendali e dal fatto che comunque le opere
di interesse pubblico sono già state effettuate.
Che l'atto d'obbligo allegato alla delibera, sia così integrato e modificato, vi leggo in questo caso i punti:
dovranno essere richiamati tutti gli articoli della convenzione originaria che vincoleranno su tutti i punti Svai
Srl, inserire un vincolo con il quale si accetta e confermi che la destinazione d'uso edilizia del nuovo edificio
debba essere quella produttiva, industriale, artigianale con espressa esclusione specifica di ogni attività
commerciale. Accettare a confermare che la destinazione d'uso funzionale edilizia delle costruzioni, prevista
dalla variante, sarà quella di magazzino logistico della società Svai S.r.l. proponente. In seguito, di ritenere
che la sottoscrizione dell'atto unilaterale d'obbligo a favore del Comune di Sommacampagna, sottoscritto da
Svai S.r.l. dopo l'acquisizione delle aree, costituisca atto documentale sufficiente da un lato, a garantire
l'interesse pubblico della realizzazione dell'intervento edilizio, dall'altro garantire alla nuova proprietà
dell'area il raggiungimento dei propri obiettivi. Di dare atto che il rilascio del permesso di costruire in
variante, potrà essere rilasciato dopo l'atto notarile di acquisizione dell'area. Di definire che lo schema
d'atto unilaterale d'obbligo depositato, ripetiamo come allegato C, costituisce il testo preliminare che andrà
poi verificato, confermato ed eventualmente integrato e modificato prima della sua sottoscrizione notarile.
Di dare mandato al responsabile d'area ed eventualmente alla Giunta comunale di confermare il contenuto
definitivo dello stesso ed infine di autorizzare l'introduzione nel testo di eventuali modifiche o integrazioni
formali, qualora ritenute necessarie e/o richieste dal notaio rogante. Questa è la delibera che proponiamo
in approvazione.

SINDACO
Chiedo se ci sono interventi. Non vedo richieste di intervento. Dichiarazioni di voto prego.

ALLEGRI
Allora prendo spunto da questa delibera per ringraziare la parte finale di un processo che è partito tanti
anni fa, di gestione di una situazione abbastanza delicata che avevamo Caselle, che si è rivelata oltretutto
molto delicata nel momento in cui si è andati a recuperare l'immobile che li esisteva, abbiamo visto la
presenza di materiale non consono all'area e ringrazio quindi gli uffici che hanno affrontato tutte le
procedure per poi sanare quella situazione. E non posso che manifestare soddisfazione che stasera si arrivi
anche a fare un passaggio di proprietà che completi quello che era un processo che è partito appunto tanti
anni fa. Questo processo porta a realizzare un pezzo di quella che era il progetto urbanistico, presentato con
con la prima variante al Piano degli interventi e in quello che era la nuova viabilità di Caselle, oggi la
vediamo attuata è stato un lavoro lungo di collaborazione con l'Ufficio urbanistica, con l'architetto Sartori
che personalmente voglio ringraziare, chi ci ha visto realizzare anche l'intervento del completamento di via
Ciro Ferrari, che credo oggi finalmente dia una risposta a quelle che erano le richieste che arrivavano da
oltre vent'anni dagli abitanti di via Verona. Oggi credo che via Verona, grazie alla presenza del
completamento di via Ciro Ferrari e all'altro intervento realizzato su via dell'Artigianato, possa finalmente
dichiarare di essere un'area residenziale non più un'area di passaggio di mezzi come lo era prima, dai
numeri che avevamo a disposizione anche dalla Polizia Municipale. Quindi in 10 anni si è dimostrato come
l'urbanistica effettivamente possa, davanti a un piano che era stato preparato dagli uffici, dai tecnici, possa
dare le risposte che i cittadini in quel momento ci chiedevano. Via Ciro Ferrari, ne è un esempio, gli altri
interventi sono quelli che vanno appunto a completare questa potenziale risoluzione dell'attraversamento,
il traffico di attraversamento sull'abitato di Caselle, che negli anni appunto precedenti era uno dei problemi
manifestati, credo a grande voce, proprio dalla comunità di Caselle e quindi il nostro voto ovviamente non
potrà che essere favorevole.
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SINDACO
Mettiamo in votazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Presenti 14 (quattordici) consiglieri,

Con voti favorevoli unanimi, espressi mediante votazione palese per alzata di mano,

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione allegata al presente provvedimento, per costituirne parte
integrante, formale e sostanziale.

Alle ore 19:20 rientra Panarese. I presenti sono 15.
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Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene approvato e sottoscritto.

Il SINDACO Il SEGRETARIO

==================================================================================

Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi
dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.

Il SEGRETARIO

==================================================================================

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i
(CAD)., il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in
originale nella banca dati del Comune di Sommacampagna ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
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